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L’anno  duemiladiciassette, il giorno  ventinove del mese di marzo alle ore 21:00 nella sala delle adunanze

Consiliari, previa l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti, in seduta Pubblica di Prima convocazione,

sessione  Ordinaria, sono stati convocati i Consiglieri Comunali.

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa Elena Vercesi, verbalizzante, che procede

all’appello nominale. Risultano presenti:

CASELLA CLAUDIO Presente

O G G E T T O :

BRANDOLINI

GATTI LUIGI Presente

MASSIMO Assente

ACHILLI GIULIO Assente

Cognome

FINARDI MARCO
MAURIZIO

Presente

Nome

MILANESI

T O T A L I    9    2

ELISA

La Sig.ra   SIMONA DACARRO  nella sua qualità di SINDACO assunta la Presidenza e constatata la
legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno:

Presente



IL CONSIGLIO COMUNALE

       Il Responsabile del Servizio Finanziario, richiesto dal Sindaco, illustra la proposta di
deliberazione.
      Il Consigliere  Luigi Gatti chiede se i contribuenti pagano regolarmente.
      Il Responsabile del Servizio Finanziario risponde che e� difficoltosa la riscossione della
tassa rifiuti.

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini
dell’approvazione del bilancio di previsione»;

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n.
296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;

VISTO l’art. 1, comma 454 L. 11 dicembre 2016 n. 232, che ha fissato il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione degli Enti locali per l’esercizio 2017 al 28 febbraio 2017, successivamente
abrogato dall’art. 5, comma 11 D.L. 30 dicembre 2016 n. 244 (Decreto Milleproroghe), che ha rinviato
tale termine al 31 marzo 2017;

VISTO l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilita� 2014), il quale dispone che, a
decorrere dal 1° gennaio 2014, e� istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), che si basa su due
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e
l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali;

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, l’Imposta Unica Comunale applicabile
nel 2017 si compone dell’Imposta Municipale Propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal
possessore di immobili, nonche� di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i
Servizi Indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa
sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico
dell’utilizzatore;

VISTO l’art. 1, comma 26 L. 28 dicembre 2015 n. 208, con cui e� stata introdotta, in analogia con quanto
gia� avvenuto nel quadriennio 2008 – 2011, la sospensione dell’aumento dei tributi locali, prevedendo
che «al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri
generali di finanza pubblica, per l’anno 2016 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle
deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali
attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe
applicabili per l’anno 2015» e che «la sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui
rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, né per gli enti locali
che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000»;

CONSIDERATO che la sospensione dell’aumento dei tributi locali e� stata estesa anche all’anno 2017
dall’art. 1, comma 42, lett. a) L. 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di bilancio 2017), con le stesse
modalita� previste per il 2016 e confermando quindi l’applicabilita� nel 2017 delle aliquote 2015, con
l’unica eccezione della TARI;

VISTA la deliberazione di C.C. del 30/04/2016 n. 14, con cui sono state approvate le aliquote/tariffe
della IUC per l’anno 2016;



RITENUTO opportuno procedere con una sola deliberazione all’adozione delle aliquote e delle tariffe
applicabili nel 2017 nell’ambito dei singoli tributi che costituiscono l’Imposta Unica Comunale, sulla
base delle motivazioni di seguito riportate, distinte in relazione ai singoli tributi;

CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall’art. 1, commi 707 – 721 L. 27 dicembre
2013 n. 147, l’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno 2017 continua a prevedere:
la non applicabilita� dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con esclusione-
degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9;
la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati-
nel gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota standard del 7,6 per mille, con possibilita� per il
Comune di aumentare sino a 3 punti millesimali tale aliquota, introdotta dall’art. 1, comma 380 L.
24 dicembre 2012 n. 228, fermo restando che – a fronte della sospensione degli aumenti tributari
negli Enti locali – il Comune dovra� continuare ad applicare l’aliquota vigente nel 2015;

CONSIDERATO quindi che, nel 2017, pur a fronte delle difficolta� di definire quale potra� essere il
gettito effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra citate, il Comune dovra� sostanzialmente
continuare a definire le aliquote IMU sulla base dei parametri adottati nel 2015;

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di
Imposta Unica Comunale, di poter procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno
2017, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base dei seguenti parametri, che riprendono
quelli gia� introdotti nel 2016:

Abitazione principale e relative pertinenze, così�
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati
all’abitazione principale
Aliquota per abitazione principale categoria
catastale A/1, A/8, A/9 e relative pertinenze così�
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011

Esclusi dall’IMU

4 per mille

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze
concesse in comodato ai parenti in linea retta di
primo grado, con registrazione del contratto e
possesso da parte del comodante di massimo due
unita� abitative nello stesso Comune

10,6 per mille, con riduzione del
50 per cento della base
imponibile

Aliquota per le aree edificabili 10,6 per mille
Aliquota per i terreni agricoli, non posseduti e
condotti da imprenditori agricoli professionali o
coltivatori diretti

10,6 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 10,6 per mille

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), l’art. 1, comma 639
L. 147/2013, come modificato dall’art. 1, comma 14 L. 208/2015, prevede che il presupposto
impositivo e� costituito dal possesso o dalla detenzione,  a  qualsiasi titolo, di fabbricati, escluse le unita�
immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonche� dall’utilizzatore e dal suo nucleo
familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e di aree
edificabili, come  definite ai fini IMU, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia
quella prevista per l’applicazione dell’IMU;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, commi 676 e 677 L. 147/2013, l’aliquota di base della TASI e�
pari all’1 per mille, mentre per il 2017 l’aliquota massima non potra� nuovamente eccedere il 2,5 per
mille, ferma restando la sospensione dell’aumento delle aliquote deliberate nel 2015 e la possibilita� di
applicare la maggiorazione della TASI per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per



mille, limitatamente agli immobili non esentati dal 2016 e nella stessa misura applicata per l’anno
2015, senza peraltro che tale disposizione sia finalizzata a finanziare  detrazioni per le abitazioni
principali e alle unita� immobiliari ad esse equiparate, che sono esenti ai fini TASI a partire dal 2016;

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dall’art. 1, comma 26 L. 208/2015, il Comune,
non avendo disposto nel 2015 l’applicabilita� della TASI ad immobili diversi dall’abitazione principale e
non potendo procedere nel 2017 all’aumento delle ulteriori aliquote TASI, si trovera� di fatto a non
applicare l’imposta, che deve ritenersi sostanzialmente azzerata, con l’unica eccezione delle unita�
immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

RITENUTO, quindi, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in materia di
Tributo sui Servizi Indivisibili, di procedere all’approvazione delle aliquote TASI relative all’anno 2017,
nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base dei seguenti parametri:

Abitazione principale e relative pertinenze, così�
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati
all’abitazione principale
Aliquota per abitazione principale categoria
catastale A/1, A/8, A/9 relative pertinenze, così�
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011

Esclusi dalla TASI

2,5 per mille

CONSIDERATO che, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), la disciplina della L. 208/2015 non ha
introdotto modifiche sostanziali rispetto alla normativa dettata dalla L. 147/2013 (commi 641 – 666),
confermando anche per il 2017 l’applicazione del medesimo tributo analogo alla TARES semplificata
introdotta a fine 2013 con l’art. 5 D.L. 31 agosto 2013 n. 102, convertito in L. 28 ottobre 2013 n. 124,
con disposizioni la cui applicabilita� e� stata confermata anche per le annualita� 2016 e 2017 dall’art. 1,
comma 27 L. 208/2015;

CONSIDERATO che la sospensione dell’aumento dei tributi comunali introdotta dall’art. 1, comma 26
L. 208/2015 e reiterata anche per il 2017 non si applica alla TARI, dovendo garantire il tributo la
copertura del costo del servizio, a fronte delle sue possibili variazioni;

CONSIDERATO che, in tal senso, la TARI continua a prevedere:
l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e-
detengono a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre
rifiuti urbani ed assimilati;
la possibilita� (commi 651 – 652 L. 147/2013) di commisurare la tariffa tenendo conto:-
dei criteri determinati con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodoa)
normalizzato), utilizzato nel 2014 per la definizione delle tariffe TARI;
in alternativa, del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttivab)
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio Europeo del 19 novembre 2008, relativa ai
rifiuti, commisurando la tariffa, come gia� avvenuto nel 2013 con la TARES semplificata, alle
quantita� e qualita� medie ordinarie di rifiuti prodotti per unita� di superficie, in relazione agli usi e
alla tipologia delle attivita� svolte nonche� al costo del servizio sui rifiuti, determinando le tariffe
di ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando il costo del servizio per unita� di
superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o piu� coefficienti di
produttivita� quantitativa e qualitativa di rifiuti;

CONSIDERATO che, nell’ambito della TARI, l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 prevede che il Comune
deve determinare la disciplina per l’applicazione della tassa, con particolare riferimento:
ai criteri di determinazione delle tariffe;a)
alla classificazione delle categorie di attivita� con omogenea potenzialita� di produzione di rifiuti;b)
alla disciplina delle riduzioni tariffarie;c)



alla disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì� della capacita�d)
contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;
all’individuazione di categorie di attivita� produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,e)
nell’obiettiva difficolta� di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione
rispetto all’intera superficie su cui l’attivita� viene svolta;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio comunale debba
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le
tariffe della TARI in conformita� al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorita�
competente a norma delle leggi vigenti in materia;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 683 L. 147/2013, con deliberazione di Consiglio
Comunale del 29.03.2017 n. 6, dichiarata immediatamente eseguibile, e� stato approvato il Piano
Finanziario per l’anno 2017;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, commi 662 – 665 L. 147/2013, il Comune e� altresì� tenuto a
disciplinare l’applicazione del tributo sui rifiuti in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o
detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico e
che, ai sensi dell’art. 23 del vigente Regolamento TARI, la misura tariffaria e� determinata in base alla
tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%;

RITENUTO quindi opportuno stabilire le seguenti scadenze di pagamento in relazione ai diversi tributi
che compongono la IUC:

IMU Acconto 16 giugno
Saldo 16 dicembre

TASI Acconto Possessore e
occupante

16 giugno

Saldo Possessore e
occupante

16 dicembre

TARI Acconto 15 luglio
Saldo 15 novembre

VISTI i Regolamenti comunali per l’applicazione dell’Imposta municipale propria, del Tributo sui
servizi indivisibili (TASI) e della Tassa sui rifiuti (TARI) adottati da deliberazione di Consiglio
comunale del 30/04/2016 n. 11;

VISTO il parere di regolarita� tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi
dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., rilasciato ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 147/bis, comma 1 del  Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e
ss.mm.ii., allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale;

VISTO il parere di regolarita� contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi
dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., rilasciato ai sensi e
per gli effetti di cui all’art. 147/bis, comma 1 del  Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, e
ss.mm.ii., allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale;

VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti  unanimi e favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA



di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in relazione-
all’Imposta unica comunale, con efficacia dal 1° gennaio 2017:

Imposta municipale propria (IMU)

Abitazione principale e relative pertinenze, così�
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati
all’abitazione principale
Aliquota per abitazione principale categoria
catastale A/1, A/8, A/9 e relative pertinenze così�
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011

Esclusi dall’IMU

4 per mille

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze
concesse in comodato ai parenti in linea retta di
primo grado, con registrazione del contratto e
possesso da parte del comodante di massimo due
unita� abitative nello stesso Comune

10,6 per mille, con riduzione del
50 per cento della base
imponibile

Aliquota per le aree edificabili 10,6 per mille
Aliquota per i terreni agricoli, non posseduti e
condotti da imprenditori agricoli professionali o
coltivatori diretti

10,6 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati 10,6 per mille

di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2017, la detrazione per abitazione-
principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali
immobili di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di €. 200,00;

di rimandare alla Giunta Comunale, in forza dell’espressa delega contenuta nel Regolamento-
IMU, l’individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul territorio comunale, in
termini tali da consentire il versamento dell’imposta per il 2017 da parte dei relativi soggetti
passivi.

Tributo sui servizi indivisibili (TASI)
Non applicato nel 2017 nel Comune, a seguito dell’esclusione dall’imposta dell’abitazione
principale, salvo che per le abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, e della non
applicabilita� dell’imposta agli altri fabbricati, in quanto non introdotta nel 2015 e non adottabile nel
2017, a fronte della sospensione dell’aumento dei tributi locali

Abitazione principale e relative pertinenze, così�
come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,
convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati
all’abitazione principale
Aliquota per abitazione principale rientrante nella
categoria catastale A/1, A/8, A/9 e relative
pertinenze, così� come definite dall’art. 13, comma 2
D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011

Esclusi dalla TASI

2,5  per mille

Tassa sui rifiuti (TARI)

di determinare per l’anno 2017 le seguenti tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI):1.
Utenze domestiche residenti2.



Nucleo familiare
Quota fissa
(€/mq/anno)

Quota variabile
(€/mq/anno)

1 componente 0,321953 81,653759

2 componente 0,375612 163,307519

3 componente 0,413939 233,296456

4 componente 0,444602 279,955747

5 componente 0,475264 338,279861

6 o piu� componenti 0,498260 396,603976

Utenze non domestiche3.

Categorie di attività
Quota fissa
(€/mq/anno)

Quota variabile
(€/mq/anno)

1.Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di
culto

0,210160 0,817450

4.    Esposizioni, autosaloni 0,197025 0,725487

5.    Alberghi con ristorante 0,702725 1,796348

8.    Uffici, agenzie, studi professionali 0,656752 1,900573

9.   Banche ed istituti di credito 0,361214 0,976853

10.Negozi abbigliamento, calzature, libreria,
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli

0,571375 1,863787

12.Attivita� artigianali tipo botteghe (falegname,
idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere)

0,472862 1,737082

13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,604212 1,937358

14. Attivita� industriali con capannoni di produzione 0,282403 1,123994

15. Attivita� artigianali di produzione beni specifici 0,361214 1,822915

16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 3,178683 8,107068

17. Bar, caffe�, pasticceria 2,390580 6,094095

19. Plurilicenze alimentari e/o miste 1,011399 4,291616

di stabilire che la riscossione dell’Imposta Unica Comunale dovra� essere effettuata nei termini di-
seguito indicati, specificando che, in ogni caso, la riscossione della TARI dovra� essere effettuata in n.
2 rate:

IMU Acconto 16 giugno
Saldo 16 dicembre

TASI Acconto possessore e
occupante

16 giugno

Saldo Possessore e
occupante

16 dicembre

TARI Acconto 15 luglio
Saldo 15 novembre

di stabilire altresì� che l’intero importo del tributo dovuto potra� essere versato in un importo unico-
entro la scadenza della prima rata, fissata al mese di luglio;
di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per-
effetto di norme statali in merito;



di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2017 e saranno valide per gli anni-
successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006;
di dare la piu� ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante la pubblicazione sul proprio-
sito web istituzionale.

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito

Con voti unanimi e favorevoli  espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 4̂ comma, del D.Lgs.
n.267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco e Presidente

f.to   SIMONA DACARRO

      Il SEGRETARIO COMUNALE

      f.to  Dott.ssa Elena Vercesi

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  ALL’ALBO PRETORIO

Ai sensi dell’Art.124 del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 32, comma 1, L. 18/6/2009 n° 69 la presente

viene pubblicata per 15 giorni consecutivi a far data dal  31-03-2017

Il SEGRETARIO COMUNALE

f.to  Dott.ssa Elena Vercesi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
(art. 134 D.Lgs. 267/2000 – Testo Unico degli Enti Locali)

Si certifica che la presente deliberazione:

E’ DIVENUTA ESECUTIVA il giorno ______________________ ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs.

267/2000 per scadenza del termine di dieci giorni dalla data di inizio pubblicazione.

Per dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 – comma 4° - D. Lgs. 267/2000.

29-03-2017

Il SEGRETARIO COMUNALE

f.to Dott.ssa Elena Vercesi

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Santa Giuletta, 31-03-2017

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Elena Vercesi

(firma autografa sostituita a mezzo stampa
ex art. 3, comma 2, Decreto Legislativo N° 39/1993)



ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 7  DEL 29-03-2017

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE :

IMPOSTA UNICA COMUNALE - APPROVAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE ANNO 2017

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA Regolarita' tecnica
 (Art.49 comma 1 e Art. 147 bis comma 1, T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000)

 VISTO  si esprime parere Favorevole

Lì, 25-03-2017
IL RESPONSABILE DEL SETTORE
f.to   MARIA GRAZIA LIBERALI

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA Regolarita' contabile
(Art.49 comma 1 e Art. 147 bis  comma 1,  T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000)

 VISTO  si esprime parere Favorevole

Lì, 25-03-2017
IL RESPONSABILE DEL SETTORE
    f.to   MARIA GRAZIA LIBERALI


